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Nello slalom speciale, dal quinto posto della prima «manche», Pierino passa di prepotenza davanti a tutti 

«Oro» per Gros e «argento» per Thoeni 
Cadono Stenmark, Bieler e Radici 
A Gustavo la combinata mondiale ! Roma alla riprova contro il Cesena 

Lazio con Ammoniaci contro l'Inter 

La Juve, contro II Como, si appresta a battere II record delle otto vittorie consecutive (ore 15) 

Nel drammatico slalom speciale olimpico, svoltosi sotto una fittissima nevicata, i pericoli maggiori per gli ita­
liani sono venuti da Frommelt (Liechtenstein) che ha conquistato ii bronzo - Anche Hinterseer fra i ritirati 

Dal nostro inviato 
AXAMER LIZUM, 14 

Era una pista difficile, brut­
ta, con la neve gelata sotto 
e quella fresca sopra. Ed era 
anche l'ultima pista della 
spedizione italiana a Inn-
abruck: o far medaglie qui 
o tornarsene a casa con un 
bilancio da miseria. Ha vinto 
Piero Gros. Dopo una prima 
« manche » discreta (era 
quinto ad 1" e 25 centesimi 
da Willy Frommelt. sorpren­
dente atleta del Liechten­
stein) ha assalito la seconda 
con tut ta la rabbia accumu­
lata In un anno abbondante 
senza vittorie. Piero Gros era 
D'Artagnan: o la va o la 
spacca. Gustavo era 11 più 
più fine Aramis, dalla danza 
impeccabile sul filo del ta­
lento e di una forma fisica 
splendente. Doveva vincere 
Stenmark. ha rischiato di 
vincere Frommelt, ha trion­
fato Gros. 

La gara. E' una pista da 
cuore In gola da seguire col 
cuore In gola. La prima man­
che, un muro impressionan­
te che richiede acrobazie per 
tenersi sulla neve, è lunga 
cinquecentoventi metri, ha 
sessantadue porte e un dlsll-
vello di duecentoventi metri. 

Scende lo svizzero Walter 
Ttresch e già è un bel ve­
dere e un tempo di tut to ri­

lievo: l'01"34. Christian Neu-
reuther arriva sul traguardo 
con tanta furia da ruzzola­
re in uno spettacoloso tur­
binar di neve. Sensazioni col 
tedesco federale Wolfgang 
Junglnger che chiude In 
1W95. Sulla pista vlen giù 
una neve fitta che tende ad 
aumentare e rendere impro­
ba la già dura fatica. Tocca 
a Franco Bieler che rischia 
di travolgersi coi paletti che 
travolge Con Stenmark sia­
mo al mezzo dramma. Pri­
ma dell'intertempo si tiene 
in equilibrio grazie a una 
Incredibile sfida alla forza 
di gravità. 

AU'intertempo si porta via 
un palo di paletti e riesce 
ancora, non si sa come, a 
mantenersi in linea. Il ta­
lento dello svedese è mo­
struoso ma le acrobazie le 
paga care: al termine è a 
2"39 da Junginger. Scende 
Frommelt ed è una discesa 
senza errori che fa arresta­
re 11 cronometro, unico nel­
la prima manche, sotto 11 
minuto (59"98). 

Tocca a Gustavo Thoeni e 
tutti gli italiani sono con 
lui. La pista pare fatta ap­
posta per il grande campione 
perché non vi basta 11 ta­
lento ma vi è necessaria, an­
che — e soprat tut to — una 
preparazione atletica sul fi­
lo della perfezione. Gustavo 

A conclusione di una massacrante gara 

Al norvegese Formo 
la «50 chilometri» 

All'Olandese Kleine l'«oro» dei 10.000 m. di pat­
tinaggio e all'URSS quello dell'hockey su ghiaccio 

Dal nostro inviato 
SEEFELD. 14 

Sulle piste del fondo, al 
giochi d'inverno, è suonata 
l'ora del nordici, Ivan Formo, 
uno studente scapolo di 26 
anni. 76 chili distribuiti su 
un metro e 88. ha vendicato 
la Norvegia delle dure bato-

Risultati di ieri 
• SCI: KM. 50 

1) Formo ( N O R ) 2 . 3 7 ' 4 0 " . cam-
pione olimpico; 2 ) Klauio ( R D T ) 
2 . 3 8 , 1 3 " j 3 ) Soederaren 2 . 3 9 " 3 9 " ! 
4 ) Garanin (URSS) 2 .40 '38"> 
• Gli Italiani Biondini, Kostner, 
Primus • Favre t i »ono ri t irat i . 

• SLALOM SPECIALE 
MASCHILE 

1 ) Gros ( I T ) 1 f 0 1 " 2 3 + V 0 2 " 
• 0 6 - 2 ' 0 3 " 2 9 , campione o l i m ­
p ico; 2 ) Gustavo Thoeni ( I T ) 
V 0 0 " 5 S + V 0 3 - 1 8 - 2 ' 0 3 " 7 3 ; 
3 ) Wi l ly Frommelt ( L I E C ) 5 9 " 9 8 
t- V 0 4 " 3 0 - 2 '04"28s 4 ) Tresch 
( S V I ) 2 ' 0 5 " 2 6 ; 5 ) Neureuther 
(RFT) r06"56: 
• Bieler, Radici e Stenmark sono 
caduti. 

• COMBINATA ALPINA 
Classifica finale valida per il t i ­

tolo mondiale e non per il t itolo 
olimpico: 1 ) Gustavo Thoeni ( I T ) ; 
2 ) Frommelt ( L I E C H ) ; 3 ) Jones 
( U S A ) . 

• PATTINAGGIO VELOCE 
10.000 METRI 

1 ) Kleino ( O L ) 1 4 ' 5 0 " 5 9 . cam­
pione olimpico; 2 ) Stensen ( N O R ) 
1 4 ' 5 3 " S 0 ; 3 ) Van Helden ( O L ) . 
1 5 ' 0 2 " 0 2 ; 4 ) Varlamov (URSS) 
1 5 ' 0 6 " 0 6 ; 5 ) Sandler (SVE) 1S ' 
1 5 " 2 1 . Segue: 1 7 ) Marchetto 
( I T ) 1 6 ' 2 2 " 5 S . 

• BOB A QUATTRO 
1) R D T (Nehmcr) 3 ' 4 0 " 4 3 ; 

2 ) Sv inerà (Schaerer) 3 ' 4 0 " 8 9 ; 
3 ) RFT (Zimmercr) 3 * 4 1 " 3 7 ; 4 ) 
RDT (Schoenau) 3 ' 4 2 " 4 4 ; 5 ) RFT 
(He lb l ) 3 * 4 2 " 4 7 . Seguono: 1 1 ) 
Italia I I 3 ' 4 5 " 8 0 ; 1 2 ) Italia I 
3 ' 4 S " S 7 . 

• HOCKEY SU GHIACCIO 
RFT-USA 4 - 1 : Finlandia-Polonia 

7 - 1 ; URSSS-Cccoslovacchia 4 -3 . 

Le medaglie 
assegnate ieri 

• S C I : P O N D O K M . SO 
ORO: Forno (NOR) 
ARGENTO: Klaus* (RDT) 
BRONZO: Socdersran (SVE) 

• P A T T I N A G G I O V E L O C E 
M . 10-000 M A S C H I L I 

•ROr K M M (OL) 
ARGENTO: Sternali (NOR) 
•RONZO: Van Helden (OL) 

• S L A L O M S P E C I A L E M A ­
S C H I L E 

ORO: Grò* ( IT) 
ARGENTO: Tbocfil ( IT ) 
•RONZO: Frommelt (LIECH) 

• B O B A Q U A T T R O 
ORO: RDT 
ARGENTO: Svinerà 
BRONZO: RFT 

• H O C K E Y S U G H I A C C I O 
ORO: URSS 
ARGENTO: Cecoslovacchia 
BRONZO: RFT 

Le medaglie 

per nazioni 
URSS 
RDT 
USA 

Ore Ars. Br. Tot. 
13 6 8 27 

7 5 « 18 
3 3 4 IO 

Norvegia 3 3 1 7 
RFT * 2 5 3 10 
Finlandia 2 4 1 7 
Olanda 1 2 3 C 
Svinerà 1 3 1 5 
ITALIA 1 2 1 4 
Austria 1 1 2 4 
Canada 1 1 1 3 
Gran l i • ! • § * • 1 — —• 1 
Svezia —• — 2 2 
Uecatametahi — — 7 2 
Francia — — 1 1 

- » 1 — 1 

ste subite sul 16 km., sul 30 
e nella staffetta. La gran fon- j 
do, 50 chilometri di fatica | 
sotto la neve, ha raccontato i 
una vicenda appassionante. J 

E' s tata battaglia grossa. . 
Il più veloce all'avvio è il ! 
sovietico Vassiliy Bochev, un j 
soldato di 26 anni che al pri- . 
ino rilevamento (14 km. e 
mezzo), passa primo davanti i 
allo svedese Lundbaeck (13"). \ 
al giovane americano Kock 
23"), a Formo e a Savelle» ( 
(28"). Ma Rochev non è in 
gran giornata e, dopo la 
splendida cavalcata iniziale, 
al compimento del primo gi­
ro (25 km.) è in chiara dif­
ficoltà. Bill Koch, part i to 30 
secondi dopo di lui, lo ha già 
raggiunto. La gara, in effetti, 
è un susseguirsi di sorprese. 

Formo attacca proprio al­
l'inizio del lungo giro con­
clusivo e. dopo 39 km. e mez­
zo, è net tamente al coman­
do. I sovietici sono in fase 
calante e hanno solo Gara­
nin che pare in grado di reg­
gere. ma alla lontana, la 
grande andatura dello sca­
tenato norvegese. Sale Intan­
to, lentamente, alla ribalta 
il tedesco democratico Gert-
Dietmar Klause. un ingegne­
re meccanico di 31 anni al 
tredicesimo anno di att ività 
sulle piste di mezzo mondo. 

A dieci chilometri dalla fi­
ne Formo è primo. Lo seguo­
no Klause. Rochev (che pa­
re incollato alla neve), l'ec­
cellente svedese Soedergren, 
Koch (anche lui incollato al­
la pista) . G n m m e r (decisa­
mente trasformato rispetto 
alle opache prestazioni dei 
giorni scorsi). Aaland, Save-
liev. Limby e Tyldum. Lund­
baeck. ormai l'ombra del bel 
vincitore olimpico di Sappo-
ro. è sparito di scena an­
che se continua a macinare 
i suoi faticosi chilometri. 

L'ultimo t ra t to è il trion­
fo di Formo che giunge al 
traguardo con le orecchie e 
le sopracciglia bianche di 
ghiaccio e felice di aver con­
segnato al suo paese — e al 
proprio « palmares » — la 
vittoria più bella. Lo svede­
se Benny Soedergren com­
pleta il successo nordico con 
un ottimo bronzo. Secondo è 
Klause. migliore di Grimmer 
(quinto) mentre 1 sovietici 
non ottengono niente di me­
glio del quarto posto di Ivan 
Garanin . 

Gli italiani (Biondini. Ko­
stner, Primus e Favre) non 
sono mai esistiti ed hanno 
abbandonato asserendo di a-
ver fallito sciolina. 

* • • 
Si è concluso ogzi anche li 

torneo di hockey. La meda­
glia d o r o e and.ua al 
'.'URSS, che se l'è meritata­
mente conquistata, avendo 
ragione dopo una accanitis­
sima finale della Cecoslo 
vacchia. La gara si è con­
clusa con il nsu'ttato di 4 3 
per la formazione sovietica 

Il gol decisivo, è stato se­
gnato dai sovietic. quasi in 
chiusura di parti ta Manca­
vano infatti soltanto 24". Nel­
la parti ta valevole per il 
terzo e quarto posto succes­
so della RFT. che ha bat tuto 
l'USA per 4-1. Nel pattinag­
gio veloce la medaglia d'oro 
è andata all'olandese Klene; 
al secondo posto è Anito il 
novergese Stenser, terra k> 
svedese Soedergren. 

all 'intertempo è a 30 cente­
simi da Frommelt. Dà l'im­
pressione di essere lento ma 
è. Invece, come una stella 
filante. I suoi zig-zag sono 
esemplari. Tiene la pista con 
gioco di gambe e sincronia 
perfette. Se non avesse per­
duto qualche cosa verso la 
fine della gara (in una zona 
con una fossa abbastanza pe­
ricolosa) In un difficile equi­
librismo per non cadere, a-
vrebbe sopravvanzato From­
melt e invece, alla fine, gli 
deve cedere 60 centesimi. Ma 
è un buon risultato, infatti. 
da vivere e soffrire una se­
conda manche disegnata da 
Oreste Peccedi con 65 por­
te. Fausto Radici è sfor­
tunato -. prima del rilevamen­
to del tempo intermedio ruz­
zola ed esce di gara. Jella-
tissimo Hinterseer che si ar­
resta senza aver sfiorato nep­
pure un paletto. Una distor-
ha fregato. Per gli austriaci 
ha fregato Per gli austriaci 
non c'è proprio nulla che va­
da per il verso giusto. Fra 
gli atleti del secondo grup­
po c'è solo il nipponico Ma-
smi Icimuar che riesce a in­
serirsi fra i primi dieci (10 
per l'esattezza». Gli altri ruz­
zolano in gran copia a co­
minciare dagli svizzeri Good. 
Hemmi e dal norvegese Soer-
li. 

Seconda manche con gli 
azzurri all 'assalto e con nel­
la memoria la pista del « gi­
gante ». O adesso o mal più. 
Scende Fernandez-Ochot, il 
vincitore di Sapporo, che con­
ferma di essere ormai un 
ex campione e un ex atleta. 
La bella sicurezza di quat t ro 
anni fa non esiste neppure 
a livello di stile. Scende Pie­
rino Gros ed è uno spetta­
colo. Il piemontese aggredi­
sce la pista, raddrizza gli sci 
al volo e di forza piomba sul 
traguardo in l'02"06. 

Si capisce subito che è una 
cosa grande. Dopo Pierino 
tocca a Wenzel che pastic­
cia e poi a Gustavo. All'in­
tertempo il campione del 
mondo ha un ritardo di 42 
centesimi ed è ancora, nel 
computo, al comando della 
corsa. Ma la parte terminale 
dà ragione a Pierino che si 
mant iene primo con un mar­
gine piuttosto secco: 44 cen­
tesimi. 

Primo Piero e secondo Gu­
stavo (che vince tra l'altro 
la combinata mondiale), pa­
re perfino troppo bello per 
essere vero. Mancano, infat­
ti. ancora Stenmark. From­
melt e Tresch. Frommelt si 
impantana a t re quarti gara 
dopo che l 'intertempo gli da­
va ancora ragione. Ma From­
melt viene tradito dalla sma­
nia di essere il Fernandez-
Ochot di Innsbruck e si va 
ad Incollare sulla neve verso 
la fine della manche. L'erro­
re gli costa talmente caro 
che all'arrivo è terzo: 2'04"28. 

Resta Stenmark. cioè un 
campione capace perfino di 
miracoli nelle manche di ri­
torno. Qui. però, ha un tale 
ritardo che dovrà rischiare 
l 'anima per rimediare al gra­
ve passivo della prima disce­
sa. Ingemar scende in ma­
niera incredibile. Ha un rile­
vamento al tempo interme­

dio favoloso: 33" e 47. cioè 
qualcosa come 54 centesimi 
meglio di Gros. Ma l'azzar­
do era davvero troppo gros­
so perfino per un asso co­
me lui. La furia lo porta ad 
incrociare gli sci con un pa­
letto e a ruzzolare. Niente 
di grave ma se ne vanno l 
sogni di gloria fatti su que­
sta strana Olimpiade piena 
di sorprese. Resta Tresch. E' 
un atleta. Uno sciatore che 
sa cavarsela in tutte le spe­
cialità, ma qui la gente che 
lc~*»jpravanza è troppo for­
te. Tresch vien giù che è un 
piacere ma non può far me­
glio del quarto posto. Ed è 
giusto dirgli bravo. Bene. 
Pierino e Gustavo hanno sal­
vato il traballante medaglie­
re italiano con grandi presta­
zioni. A loro bisogna dire 
grazie 

Remo Musumeci 

Oggi col salto 
la conclusione 
dell'Olimpiade 

I Giochi Inverna l i di Inn ­
sbruck si concludono oggi 
con la gara di salto da 90 m. 
( in programma alle ore 13) e 
con la cerimonia di chiusura 
alle ore 20. La televisione 
t rasmet terà la gara di salto 
dalle ore 12.55 alle 15.15. Da l le 
16,25 alle 18 sarà teletrasmes­
sa una t registrata » di pat­
t inaggio art ist ico. 

Tra i giallorossi conferma del giovane Casaroli, 
rientro di Peccenini ed autoesclusione di Prati - Il 
Perugia vuol fermare il Torino - Napoli-Fiorentina: 

una partita molto delicata per entrambe 

PIERINO GROS in piena azione durante la vittoriosa gara di ieri (telefoto) 

Dopo l'« accoppiata » Gros-Thoeni nello slalom speciale 

Bieler: «Potevamo fare il tris 
se non fossi uscito di pista» 

Cotelli commosso per il trionfo azzurro - Gros : «E* una vittoria bellissima che-
durerà quattro anni» - Gustavo Thoeni rinuncerà a diventare professionista ? 

E' partita 
la 6 giorni 

E' part i ta ieri sera nel 
nuovo Palazzo dello Sport di 
Milano la a Sei giorni ». Al 
la gara prendono parte nu­
merosi campioni del pedale. 
quali Merckx. Gimondi. Mo 
aer ed altri specialisti d: 
queste gare. 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 14. 

Cotelli piange come un bam­
bino. Tutta la tensione di 
questi giorni se n'è andata e 
lui ha solo voglia di sfogarsi 
e di abbracciare tutti . 

Gros è casi attonito e ln-
creduto di aver rotto il ma­
leficio che lo voleva, da un 
anno, eterno secondo, da ri­
petere. come un disco rotto: 
« A'on so che dire... non so 
che dire... ». 

Gustavo Thoeni (un po' 
scuro in volto per aver perso 
« gigante » e .< speciale ») s: 
dichiara moderatamente sod­
disfatto e aggiunge: «Fran­
camente. non potevo fare di 
più ». Alla domanda su casa 
pensi di Stenmark dice: « Lo 
svedese st rifarà vincendo 
la coppa del mondo >\ 

I due sono stati, poi. il ber-
sasl 'o del coreghi alla confe­
renza stampa del dopo«ara. 
Gustavo ribadisce — rispon­
dendo alla domanda di un 
americano — di non over de­
cido nulla circa il suo even­
tuale passaggio ai professio­
nisti. Se ne riparlerà dopo la 
coppa del mondo. Ma Gros. 
chiacchierando più tardi con 
i giornalisti italiani, si di­
chiara certo che Gustavo non 
se ne andrà a giostrare col 
eirto americano. «.4 vie, per­

sonalmente, non hanno fatto 
proposte, ma se me ne faces­
sero risponderei di no. Va tra 
i professionisti chi non sa più 
vincere fra i dilettanti ». 

Gros è disteso, tranquillo, 
allegro. La domanda se vale 
più un successo in coppa del 
mondo oppure il trionfo olim­
pico lo lascia un attimo pen-
sono. 

'< La vittoria in coppa del 
mondo tecnicamente tale di 
più perchè premia tutta una 
stagione. Qui è un po' una lot­
teria. Qui è più bello perchè 
si resta campioni per -f anni. 
e perche c'è l'emozione di es­
sere visto dagli occhi di mi­
lioni di persone ». 

A Thoeni è stato anche 
chiesto se pensa di dover la 
sua sconfìtta al fatto di aver 
corso la discesa libera (co­
me aveva '.asciato intendere 
Mario Cotelli). -< .Vo. penso 
proprio di no. Xon farò più 
"Ubere" ma con un po' di 
rimpianto perchè è una gara 
che mi piace. A Saint Moritz, 
ai campionati del mondo, non 
la feri. Qui Vito fatta. E' sta­
ta una scelta che non ha cam­
biato niente e alla quale non 
posso addebitare nulla ». 

Gros ha anche risposto ad 
una domanda sulla paura, che 
si poteva avere degli altri, do­
po la jella nella gara dello 
slalom gigante. «So, nessuna 
paura. Ò meglio, prima della 

gara avevamo paura di tutti. 
Dopo la prima manche non 
avevamo più paura di nes­
suno ». 

Pensi che questa vittoria 
— è l'ultima domanda — met­
terà una pezza sulle discordie 
in campo azzurro? Pensi che 
Cotelli a questo punto reste­
rà. « Si, la vittoria riporterà 
la pace e Cotelli non se ne 
andrà. Almeno, lo spero ». 

Punta d'amarezza invece 

negli occhi di Bieler. Era 
tra i favoriti, aveva concluso 
un'ottima prima manche. 
iniziava la seconda da un 
quarto posto... < iVort me la 
perdono quell'uscita a metà 
tracciato. Siamo onesti, sta­
vo scendendo bene. Potevamo 
benissimo fare il tris! >. 

r. m. 

Oggi la quinta prova 

UISP: Palio Circoscrizioni 
Si svolge stamane la quieta pro­

va del I I Palio del ie Circoscri­
z ioni organizzato dal l 'L I ISP d i Ro­
ma e art icolato in t re d i s tm 
te gare. Gl i appuntament i (o re 
9 ) sono così f issat i- R O M A SUO a 
C inec t t a :n via F. 'omusi G u e l i i : 

! R O M A NORD a Casalott . alla scuo 
la media Casaiot t i : R O M A OVEST 
ad Ac i . ia . n v a Di Saponara. 

Le partenze avverranno nel se-
' guente ora ne. ore 9 .30 esord ient i . 
' ore 10 .15 ragazzi e g i o \ a n i ; ore 
• 1 1 amator i e ve ieran ' 
\ Per in formazion i r ivolgersi ai Co­

mi ta to provincia le U ISP, v ale C o t ­
t o , tei 5 7 . 4 1 . 9 2 9 . 

; I l c i rco lo A R C I U I 5 P del la IV 
i c ircoscrizione con sede a via M o n t e 
' Epomeo 17 organizza stamane una 

mani leMazione sport .va di corsa 
campestre, che s art icolerà n t re 
gare nelle seguent. g iornate : 

O G G I , ore 9 su: campo de l imi ­
tato da / o l e I on io - Liceo Orazio -
Campo Sport \ o * M . Ruggeri » in 
via E De Marchi 

D O M E N I C A 2 2 ore 9 sul ter­
reno Situalo tra v a Conca d 'Oro 
e la f e r r o . i a . 

La mani festa i .one e aperta a t u t t i 
; c i t u d n. senza i m i t i d i età e d i 
sesso 

Le iscnz.on. si n c c . o n o presso 
ie seguenti sedi Sede UISP a via 
Mon te Epomeo 17. dal ie ore 17 .30 
alle 19 3 0 . ne. g orn i d i ma - t ed i . 
g o / e d i . sabato: Sede Poi .sport iva 
Amene, v a A l p i Apuane, dalle ore 
17 ,30 alle 19 .30 . nei g.orni d . 
martedì e g o . ' d i 

Seconda di ritorno con la • 
Juve ohe si appresta a batte- j 
re il record delle vittorie con- ! 
secutive. dopo quello dei 26 | 
punti al «giro di boa». Non 
crediamo, infatti, che il Co­
mo, pur con tutta la sua buo­
na volontà e forte del pari ot­
tenuto all 'andata (che poteva 
essere una vittoria, sol che 
l'arbitro Menegali avesse la­
sciato passare la « parolac­
cia » di Correnti, sfociata nel­
la punizione e nell'autogol di 
Fontolan) posba uscire inden­
ne da Torino. Sarebbe così la 
nona vittoria consecutiva del­
la capolista e il record. Ri­
schia invece il Torino in ca­
sa del Perugia. Certo 1 gra­
nata vantano la coppia gol 
del campionato, con Pillici 
reduce dalla tripletta al Bo­
logna e capocannoniere ma 
gli umbri sono decisi a non 
mollare per raggiungere al 
più presto una zona tran­
quilla. 

Altri due intontii danno su­
go a questa domenica: Nano-
li-Fiorentina e Roma-Cese­
na. I partenopei non hanno 
ancora superato del tutto il 
calo psicologico, s t ranamente 
esploso dopo il successo ester­
no con la Lazio all'ottava di 
andata — calo che ha fatto 
perdere loro il primo posto e 
il contatto con Jave e To 
rino — ed oggi sono chiamati 
alla riprova contro la Fioren­
tina di Mazzone. una Fiorenti­
na che aveva brillantemente 
risalito la china (sette pun­
ti In quat tro partite) ma che 
poi si è fatta imporre il pari 
dall'Ascoli, domenica scorsa. 
Questo « derby *> del centro-
sud, fosse coinciso con una 
atmosfera tranquilla sia nella 
società che nella squadra, 
avrebbe visto il Napoli fa­
vorito d'obbligo. Ma Vinicio 
ha fatto tutt 'altro che pace 
con Ferlaino, e i giocatori son 
tutt 'altro che uniti intorno al­
l'allenatore. Incontro dunque 
sicuramente molto nervoso. 
molto delicato per entram­
be le squadre, perchè se il 
Napoli non vuol perdere al­
tro terreno nei confronti della 
coppia di testa, la Fiorentina 
vuol arrivare a toccare la 
spiaggia della tranquillità. 

La Roma che ha sopito la 
valanga di critiche grazie al 
5-1 di Cagliari, misura oggi 
lo forza dei romagnoli di Ce­
ra e Frustal ipi che proprio 
domenica contro l'Inter hanno 
penso l'imbattibilità casalinga 
(seconda sconfitta del cam­
pionato» e acciLsato un calo 
di tono. Non si spiega altri­
menti lo svantaggio di 2 0 
con un'Inter niente affatto ir- | 
resistibile. pur se bilanciato i 
dal 2-2 fino all'89" ma poi | 
sfociato nel .12 per merito di j 
Bonin.sesna. • 

I giallorossi mancheranno ' 
ancora di Prati, il quale si è j 
autoescluso, dicendo di voler ' 
rientrare soltanto quando sa- i 
rà in forma. Rientra invece ', 
Peccenini (al po*to di San- < 
dreanH e giocherà ancora il ; 
mova ne Ca.saroli che esordi ' 
a Cagliari aprendo la « ven- ! 
demmiata ->. Sarà una Roma : 

a tre punte che forse adotte- i 
rà la stessa tattica: abban- I 
dono parziale della «ragna- | 
tela > r gioco in verticale. 
Insomma una manovra svel­
tita. che se però ha dato i ! 
suoi vistosi fratti a Cagliari, • 
non è detto che possa ripe- -
tersi finche con i cesenati. : 
In ir,o'.;i vorranno rendersi < 
conto, e forse per primo lo ' 

ste&so Lledholm, se è stata 
vera gloria quella raccolta 
con i sardi. La vittoria è me­
ta che i giallorossi non ag­
guantano all'« Olimpico » dal­
la «nona» d'andata (gol di 
Petrilli). La classifica d'al­
tronde langue, le velleità del 
precampionato sull'onda anco­
ra del terzo posto non sono 
state suffragate dai risultati, 
1 tifosi sono delusi. E si che 
è stato spOM) un miliardo e 
150 milioni per acquistare Bo­
ni e Petrilli! 

La Lazio non è ancora usci­
ta dalle peste della zona re 
trocessione, e nelle due par­
tite interne che avrebbero drv 
vuto fruttare quattro punti. 
ne ha racimolati solo tre. 
Domenica scorsa, per fortuna 
il pan con la Samp ha coin­
ciso con le sconfitte di Ca­
gliari, Como e Verona altri­
menti sarebbero stati dolori. 
Le note dolenti sono verni 
te, ancora una volta, dalla 
difi'Mi. per cui onqì dovrebbe 
rientrare Ammoniaci al jxisto 
di Petrolii. Nella decisione 
Maestrelll è stato tavonto dal­
l'influenza che ha colpito Po 
trelli. Sospirane di sollievo 
da parte dei biancuz/urn pol­
le contemporaneo assenno nel­

l'Inter di Mazzola e Bonin-
segna ma nella Lazio sono in 
forse D'Amico e Garlascholli 
Completano il programma 
(ore 15): Ascoli Cagliari. Ho-
logna-Verona e Sampdona-
Milan (sul vi neutro» di Ber 
gamoì. 

Giuliano Antognoli 

Gii arbitri 
Ascol i -Cagl iar i : Lops; Bo-

logna-H. V e r o n a : Bergamo: 
Internazionale-Lazio: Barba­
resco: Juventus-Como: Clu ' -
l i : Napol i -F iorent ina: Lazza­
r o n i ; Perugia-Tor ino: Miche-
l o t t i ; Roma-Cesena: d i s s o ­
n i ; S a m p d o r i a - M i l a n : (c.n. 
B e r g a m o ) : Reggiani . 

Il CF della FIGC 
ribadisce il «no» 

agli stranieri 
Ie r i , i l presidente delie Tcd i 

calcio, A r t e m i o Fri inchi. nello con 
fereiua-5tampa che e seguit.» . I ! I J 
r iun ione del C F . ha u l l i c i a l i - i c t o 
i l « no » ai calciator i s t ran ier i , c'o 
pò che una pr ima presa d i posi 
n o n e in tal senso si era avuta da 
parte del la Lega. E' stato ino . t i c 
s tab i l i to i l calendario i i i t c rna / iona 
le azzurro II pross.mo 18 leb 
braio la « A » in amichevole con 
i l Zur igo a Firenze: il 25 febbra io 
la Under 23 a i i r on l c ra la naziona­
le B del la RFT ad Esscn i l 10 
marzo al lenamento della «.A » n 
Coveiciano. il 7 apr i le amichevole 
I tal ia Por togal lo , con sede da de 
cideie Ne l l ' u l t ima decada d i mag­
gio torneo in USA per .1 biccnte 
nano degl i Stati Un i t i ( s i d i e date 
do s tab i l i re ) - P R I M A G I O R N A T A . 
I ta l ia USA e Brasi le- Inghi l ter ra. SE­
CONDA- I ta l ia Brasile e USA In­
gh i l te r ra ; TERZA I ta l ia Ingh i l te r ra 
e USA-Brasi le. I l 5 g.ugno (seda da 
stabi l i re) amichevole da l ia Romania; 
22 settembre- a Copenaghen ami­
chevole Danimarca I ta l ia ; 2 5 set­
tembre (sede da stabi l i re) Italia 
Jugoslavia. 

Bandirli campione 
F O R L Ì ' 14 

Pr imo Band ln l ha conqui­
stato il t i to lo i ta l iano del 
sup«rleggeri battendo II de 
tentore R o m a n o Fana l i al 
punt i In dodici riprese. 

r. m. ^ 

il formaggio contadino 

appetitoso e piccante, 
va d'accordo con le fave, il pane 

casareccio e il buon vino rosso. 
* \ Squisito tutto l'anno, in primavera 

ha il profumo dei prati romani. 

un genuino prodono 
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